
AnDo. 

SNGRESSO 
LR LIGGI- OONTRO GLL AMRKHICI 

Dälla Camera elettiva sono slati ap 
pröváti a gruide maggioranza i prov 
rolimcntir proposti dal Governo a tu 
tolá dell'ordinc 'sociale, adinfrcnarc c 
puhire la frspaganda o lazione anarchica 

Certidoltrinarii dicono che il di 
SCgno di legge è lesi vo alla libertå, e 
quindi yorrobbero cho fosse lasciato li 
bero corso alla più sfrenata licenza. 

Si 'pubblica la prima e la terza donm enica dogni mese 

Noi; Irancamentc, non ràrvisiamo 
pele, Cgyi. cceezionali approvate dalla 
Canera sloun:carallere di:xiolazione 
della iücrta Esse, nnzi, coslituiscono 
per gli onesti; per i . buoni cittadini, 
una difcsa preventiva, legittima, impu 
riosa*reclamatadallu neccssità di col 
pire; inësorabilunente ló insidipsc o per 
fide:'menc dei nalvagi. E appunto er 
lit ndifesa, per la conservazione della 
libertà gclje' voglionsi applicaro misure 
eceezionali contro coloro che mirano a 
distiuggore colla dinamite e col pügna 

le: lordinamento. socialc, senza neppur 
Sapere qu
llo che vi dovrcbbe essere 

Occorrcche la socielà non sia la 
seiata indilesa contro il ripelersi di a 
troci misfatti contro I' anarchia rilbalda 
C'assassina. La repressionc d 

SCtta sinpon
, c-il Gorerno c la Came 
ra lianino fatto il loro-dovere provvc 
dendo, aridurre all impotcnza .i tristi 

LA BENEFICENZA EDUCATRICE 

Montalcino, 15 Luglio 1894 

Ohi parla, dí beneficenza allcata all' edu 
cazione,c 'chi dicc, o serive libri er dino 
Slrareelie nella: seuola si dovrebbe dare 

Una delle più potenti ragioni del valore 
morale dei popoli, sta appunto nel sentimen 
Lo d1 cotesta inseparabilità, nella quantità e 
diffusione di c0testo ossigeno : e fortunati 
quelli che non hanno mell' uso neppure le pa 
role istrusione e pubblica istrusione, ma di 
cono come gli Anglo-Sassoni educasione e 

pubblica educçsione eccelto che vogliano spe 
cificare (per esempio negli esami o nei di 

ques.plTmi ) la mera cultura della menle. 

D'i_lruziono e leducazione ad un tempo, do-

II progrnssn è la legge del mondo. 
G. NAZ7iNI 

Seopo del progresso e il bene del nnggior numero. 
C. CANTê 

"ebbe comincial'o dal clhicdero scusa per il 
nguaggio che:volontariamrnte iopra, 0 

che è costl'ello ad adoperare. Puß jparlarsi 
di alleanzo qundo si trat!i di cose clhe pos 
sOno essor congiunte o disgiunle, secondo lo 
convenienze; non nai di cose che facciano 
tutl' un0, jierchè ln nao un' essenza sola. 

L' educazionc, nel seus0 di quell' opera 
che mira a fornare un caratIero sincero, 

schietio, e con prevalenza dei sentimenti su 
periori, noh puÏ essere il atlo di qualche 
duno o l' occupazione di qualche inonento 
breve o lungo; nè qualche cosa da insegnar 
si a parte o in certi luoghi piutlosto che in 
ceri alui, o da certi istituti piutlos to che 
da certi altri, e neppure da alcuni istituti 
piiu special1mente clhe da cerç altri. Al edu 
cazione deve mirarsi dappertutto e sempre; 
in tutie le fusi e wanilostzioni della vita 
individualee collettiva; nella luwiglia e nel 
la società; nell' ospizio e nella scuola; nei 
sodalizi industriali, nell' esercito, nelle car 
ceri, negli asili per i vecchi impotenti; dap 
pertutto, insomna, e sempre. Per adoperare 
un paragone dalle cose flsiclhe, 1' educazione 
dovrebbe irovarsi sempre nell' aria che si re 
spira, quasi ossigeno dell' anima e dell'ani 
mo. A jueste condizioni sol tanto puÏ riusci 
re efficace. 

Se dunque la beneflcenza e l' istruzione 
debbono ossere sempre educalivo, e al più 
alto grado oducative, quanto possibile e 
fin dov'è possibile, la ricerca quando lo isti 
tuzioni di benolicenza o d'istruzione debba 
no essere elucative non » lecità. È lecito 
soltanto ricercare come lebbano esser tali. 

ABBUONA MENTO ANNUO 

L' indole lel nosro lavoro non ci consen 
te neppure il luntativo di uua risposta a co 
testo tema ponderoso. Soltanto ci sia lccito 
qui ricordare alcune cose che ci sembrano 

| LroPpo spesso dimenticate in Ialia. uan. 

In citlà 
. 

Fuori di, Montalcino, » 2, 00 
Un numero separato, cent. 5,.: 

Id. arretrato od espres80 10! 
Gli abbuonamenti hanno p prlu 

cipio con la prima domenica di 
ciascun mese., 

, 1. 50 

Lettere manoscritti non sl;it 
restituiscono e se insipidl, ; si, ce 
stinano 

Si pubblicano. rassegno sui libri ed op lopuscoll che pervengong alla direzione. t 

DIREZIONE. 

i 
Per avvisi, o inserzioni in; 

genere prezzo eccezionale da coh 
venirsi. 

E AMMINISTRAZÍONE 
Via Donnoli N. 21 

1,9 A voler consegire 1' intontoche la 
benclicenza riesca sempre educativa; bi sogHá 
difidare dei sistenni concepiti a priori. An: 
che qui bisogna assumere il, inotto, del' Ac. 
cademia del Cimento : provando e iiprova 
do. Non già nel senso che si, 'debbano 'far 
prove e riprove sempre nello st�sso istitçtó, i 
quasi soggetto da esperimenti, mà n�l sen: 
so, più largo, di tener conto delle provee 
riprove fatte allrove. Qu�lla Italia della pub 
blica bebeficenza che rimane tuttoraun tia 
lia in gran parte inesplorata,; ha ini proposi: 
to preziose esperienze che ion fanno intorno 
a sè tutto il bene che potrebbero, soltanto. 
perchè non sono conosciute. Ë vero'checißs 
in gran parte dipende dalla poca cultura' ge 
nerale e dalla poca operosit£l"a ánch& hel 
1' indole' nazionale ci sieno'questi"difetti, six 
avranno sempre questi effe tti. "Tuttavia, co 
noseere e far conoscere le esperienze felicl 
fatte alrove, può sempre giovare. 

2.0 Con questa riserva bisogna fare,in 
modo che la boria nasionale, direbbè, il i; 
co, o il palriotlisno scentiflco, direbbe lo: 
Spencer che lo chiama il più sciocco dei pre 
giudizi, ci lasci ammettere che. all' estero 
spesso, o almeno (qualche volta, facciano me 
glio di noi. Bisogna studiare quello, che:al 
1' estero si è fatto e profittarne. Tener conto. dell' indole difforonte dei popoli,sta bene, ma 
neppure incoraggiare i vizi, o'i difetti nazio, 
nali, per la la consolazione: che,sono, nazio: 
Inali. 

3,0 Per avere una buona educazione bi 
sogua poi, anzi prima di tutto, scegliere per 
sone clhe possano esser buoni educatori. 

Quest' osservazione porra ingenua, ec). da sentirsi rispondere come il padre Segneri;: 
sapevancelo. Perchè il difMcile sta appunto 
nel (rTvare quosti buon/ educatori che nÍn 
ci sono. E qucsLO sapevamo anche noi, e 

sappiamo pur troppo che ci manca. per•ino 
il tipo intellettuale dello educalore, che,e 
tanto necessario per avere elucatori,i uan to il tipo intellettuale del' eroe è. neçessaio 
per avere il valor militare. Ma poichð ; qucl 
lo che non è fra noi, puÏ trovarsi altrove, e dal di fuori ci può venire qualcha cosa ill 
buono, non abbianno creduta inutile, guella 
ingenua osscrvazione. Crle br2zze Ai pu 

sostituito. 

0d incosccntiznemici dclla società civile. 

to al, metodo|e quanto alla soslanza. 



1riottismo. possono .essere utili quando si 
vorlia dare in un determinato momenlo 
al, una -uazione la coscienza di sè e delle 

proprie forze, per prepararla a operare gran 
di.cose. .Allora si può scrivere il Prina 

deali laliani e fare una rivoluzione con 
un libro."Ma i patriottismi fuori di proposito 
non servono .se non al.resullato antipatrio 
tico di far rimanero una nazione 'nella sua 
inleriorilá intollettuale e norale. 

corrom pa il carattere, secondo la natura uel 
carattere loro. Questo va detto tanlo per le 
madri quanto per le mogli, le sorelle, lo 1 
glie; e se il nostro Leopardi, che pure aspet 

tava cosi poco dal di fuori ed era tanto sfl 
duciato, poetò di aspettare per la pali'ia 
grandi cose dale donne, meno poetico e più 

t-ositivo lo Stuart Mill nolava che avviene 
degli esseri umani che vivono insieme, quel 
lo che aceade dei liquidi posti in comunica 
zione fra loro: tendono a nettersi allo sles 
so livello. 

4.0 0 si tratti di giovani, o, di aduli, o 
di vecchi;,di. uomini o di dohne, l' educazio 

ne deve ¢onsislore nel colivare il sentinen 
10 della dignità "umana e nel ihon offenderlo 
mai in nessuno. Coltivarlo sempre. al piu 
allo grado, in'qualunque .condiziono sociale, 

inculcandone sempre il rispetto iu sè ed in 
altui, Nelle. disuguaglianze di fatto far vede 
re, e piú che far vedere, lar'sentire diversità di 
condizionDi, di uffci, non mai diferenza di di 
gni<à umana, e neppur di diritti. Questo senti 
mento,nonè incompatibile con la disciplinä più 
severa. Anzi, sol tanto a colesla condizione la 

disciplina, seyera è resa moraliz.zatrice, e la pe 
na stessa, si fa moralizzar,ru, perchò concale 
nata col fatto della. delinquenza, come una 
conseguenza dolorosa ma neces$aria, senza 
la quale la solidarietà collettiva si scompa 
ginerebbe. Ma nessuna via dË mezzo : o cac 
ciaro, ildelinquente, o soddislaito che abbia 
allä pena, reintegrarlo in tutta la -digni tà 
sua. 

5.0 Aborrire da tutti quei sistemi che si 
fondano,sulla :passività delle, nenti e degli 
animi, perche allaccano le facoltà morali al 
la loro radice, e necessariamente portano a 
queste dåe conseguenze:,0 I'indebolinento 

di ogni energia morale, o 1'ipocrisia e l'a 
stuzia come;regola del viver bene in questo 
inondo. Questo per coloro che subiscono co 
testi sistemi. Quanto a coloro che li eserci 
tano, non deve dimenticarsi che ogni siste 
ma di prepotenza e di abuso finisce col cor 
rompere coloro che lo esercitano anche più 
di coloroche lo subiscono. 

6.°Bisogna ripudiare tutti i sisteni 
che facciano, dimenticare la famiglia a chi 
P'ha, ol' ha avuta: e per chi non l' abbia, o 
non l' abbia più, non la rappresentino in 
qualche modo. Ci sono istituti e sistemi clhe 
paiono fatti proprio apposta per far perdere 

virto, della famiglia e per impedirè che 
si acquistino le virto civili e sociali. 

7.0,E necessario intendere l'ufficio della 
donna nella' beneficenza e nell' educazione, 
e sapersene valere. Della cecità dell' odierna 
8Qcista' laica in questo proposito, specialmen 
le ne' popoli cosi detti latini, abbiamo parlato 
altróve. Le donne debbono necessariamente 

essere lé prime educatrici del caratLere dell'uo 
fno, come madri, Ma è errore, specialmen te 
dei popol latini, considerarle soltanto come 
uadri di bambini da tirar su fno a dodici 
anni, o come madri di ragazze a cui irova 

e, mal�o bene, un marito' dai dicivtlo o 

Venti anoi in li. Non sarà maly anche fia 

1 cosi dotti popoli latini di tanto 'in tanto ri 
Cordare "
he le donne sono anche, e forse 

DPma di,tulto, le compagne ,degli uomini; 
Sul quali: possoho esercitare, un ascenden te 

ve lie rinlurzi,'ne corregga, o no guasti o 

Per giudicare poi della stol tezza della o 
dierna societa civile, che pretende far tante 
lielle cose e che predica a parole di tenebro 

se influenze clericali ecc., ecc., basterebbe 
far notare che qui la Clhiesa di Roma ha 
sempre capito inolto, e la odierna società 
laica comincia appena ora a capire qualche 
COsa. 

8.0 Non soltanto à immorale ogni siste 
ma che incoraggi l'ozio; cosa che su per 
giç tutti amnellono; na è anche privo al 

valore educativo ogni sistema in cui a lavo 
rare o a non lavorare, a lavorar poco o mol 
to, male o bene, con profito o senza, si ab 
biano per l' individuo gli slessi resullati, 
quanto, ai premi, quanto alle pene, quanto ai 
proîtli, quanto ai vantaggi di ogni specie; 
è mestieri educare sempre, e sopratlutto, od 
in tuti, il sentimento della responsabililà. 

9,9 L' educazione della gioventu deve es 
sere. in sostanza un avviamento alla liber1à 

di cui il giovinetto o la giovinetta dovranno 
godere quando sieno divenuti adulti. Ogni 
sistema di educazionc che non miri a questo 
intento, e sbalestri nella libertå tutto d' un 
tratto all' uscire dallo istituto, èun contro 
senso in termini. 

Ci sarelbbe molto altro da dire, e c'è 
quasi tutto da fare. Noi abbiamo voluto indi 
care soltanto gl' inconvenienti maggiori. (1) 

ODOARDO LucHIN1 
(1) Estratto dal libro dell' on. prof. Odoardo Luchini 

« Le istitnzioni pubbliche di bene�icenza nella legisla 
sione italiana. '» 

DELLE C0OPERATIVE 
Non a torto l'opcraio ravvisa nollc 

Società coopcrative la garanzia del suo 
benesscrc cconomico, la cusiodia della 
sua morale dignità. Diciamo non a tor. 
to, perchèj la, cooperazionc, applicata al 
consumo, al lavoro, alla produzionc, 
all' industria, al crcdito è l'arma voru 
c potentc che dovrà abbattero, prima 

o poi, il capitalismo monopolizzaloro od 
urrestarc la ibera concorrcnza, fattori 
principali di disugunglianza socialc e di 

miseria. 
Per causa di leggi improvvide, in 

Italia la cooperaziono non ¢ stata so 
slanzialmcnte incoraggiala e sviluppata 
SOpra validissimo fondamenlo e secon 
do le verc funzioni della produzionc o 
del consuino; nondineno, c nclle citta 

e nei paesi, dappertutto, sorgono So 
cictà cooporative. Il che dimostra chelo 
leorie dclla -cooperazione si'sono inter-: 
nate nell'anima del popolo, 'e che mol 
to è di sano c di promettente nella, vi 
ta sociale d' Italia. 

"Iuttavia non mancano taluni, clie 

non sapendo o non- volcndo assurgere 
alla visioDe degli urgenti bisogni sociali; 
levano la voce contro: le coopcrative, 
dalle quali I avvenire delle. popolyzioni 
attende copiosi frulli di progresso 'ecoho 
nico e cvile e di morale rigenerazione. 

Alla guerra ingi usta, chc csercenti 
e produttori fanno al principio coope 
rativo devono opporsi quanti hanno li 
stioto del sacrificio pcl beno degli umi 
li, quanti riconoscono che rnggiunge 
remo la pacc sociale sol qu£ndo: sara 
no migliorate le condizioni morali éd 

Noi montalcinesi, che abbiamo`una 
Çooperativa. di consumo, amiamola, c, 
stretti al suo bianco vossillo, adoporia, 
moci tutti alinch!- cssa si slanci al una 
vita più forida c rigogliosa.w 

Ricevo e pubblico: 

RISPOSTI AL FATTO PERSONILE 

« Non è mio intendimento (ohl ohl) fars una lutta 
lotteraria. Perchè si 8appia la verità (#7...) rispondo'al4 
l'articolu cho l' ogrogio Direttore dol « Progrosso Adol 
fo Temprini, si permise (sic) serivere a nio cnrico 
Anzitutto, delbo dive che egli è in errore.(proprio çosi) 

sostenendo che l'ho fatto pervenira un articolo contenen-, 
to frasi offensivo contro un'egregio professiöriísta.; Múi 
cbbi nò avró il cattivo animo di offond�rs alcuno, do 
vendo il rispotto a tutti, como ho piacere cho, altri:lo, 
abbia per me (bene, bravo narch). Al sigDor' Tomperini; 
Sono pronti (?2!..) testimoni, ad atlermarlo, consaguni 
sumplicomento (sic) alcuni appunti di cronaca, avendp 
mene egli stesso (sfacciato) consigliato, trattandosidl. 
coso inerenti a!la mia professivne, semplici appunti che 
orano le trncce dell' articolo che egli; arrúbbo, formulato. 
LCCO LA VERITÀ (Ala larga). 

« blentra l'egregio Dirsttoro si peraiiso (sic ).'pul 
Llicars nul suo poriodico, non solo guanto h¡ uspress0; 
ma che io w lanciato invettive al suo -indirizzo, ho: fati 
to uso di atti prepTtenti, inponondogli la restithzióne 
dol manoscritto, Ma con quale cOscienza \sic) si ha il 
coraggio di dire tutto questo t É davvero unä cusai bla 
sipevole me miserj quaudo si volga iil pensjoro ál" 
conipito cho deve adempiere all' onesto pubblicista ( bene, 
bravo, mareh ). Sappia il Diretturo del lProgregsicho l'a 
te lello serittore é d' illuminaro (a luce elettricu ?) li 
moltitudino, li comunicarle cói suoi 'seritti le utili,te 
rita, di rendero gli uomini pio saggi, piû folici.; ovir 
tuosi (benc, bravo, narch). Questo & il notilo' ö sánto uf: 
flcio del pubblicista che giustainonte vieno annmirato ' 
questo cerchi di raggiungere il sig. Tenpérini, genz. láy 
sciarsi sfuggiro delle frasi, quale quelja, clho ts corotia 
nella, lettera a mjo- riguardo (E se non ridi, dt che ri 
der suola ?) Poichè si convioga pure che null�. (oh, oh ) 

m' importano i suoi apprezzamenti, I'aftotto (uno), la 
stima (due) e deferenza (e tre. mnarch) che per me han 
no porsone di grave (P!!...) serietà e coliura (sic) sono 

solenne (ansi solennissima) testinonianza talch io 
sa a fronte scoperta dirs mai e Cittadino o protessioni 
sta venni meno al proprio dovere (povera grammatica.s 

Montalcino, 29 Giugno 1894, , 
PSRDINANDO MELANDRI 

Farmacista ; 
Evidentemente il sig. Melandri vorrebbe 

trascinarni in un campo di petlegolezzi. 
Sforzi inutili! 

cconomichc dei lavorotori. 



1Renlichero alla sua prosa robusla soltan 
to per rilevare le menzogne che vi si con 
tongono e per mettere le cose a posto. 

Reli dice*che non è suo intendimento di 
Bs unaA lotta letteraria. Non steilo a cre 

derlo: inqu£ntochè scendere a duelli letterart 
col Direltore di un giornalucolo non conver. 

ielbbe a luí, che è, o pretende essere, uno 
scrittore. non insipido e sgrammaticato, ma 
yalente forbitissino. Facil cosa è anzi che 
un giorno o1 altro. ègli, mosso a compas-

siono della mia asinitd, m' inviti ad ablboc. 

trina per;suggere dai capezzoli il latle della. 
piç squisila eleganza di lingua e di stile. 

Nulla di piu naturale poi -che un'indivi 
dualità. cosi spiccata, un letterato cosi esi 
nio, monli in cattedra all' oggetto di darmi 
consigli e °di idirni qual' è la missione del 

pubblicisla. O nesser Melandri, o buon Para 
clelo, scendi spesso sopra di me, inves timi 

della' pienezza dei .tuoi doni, sicchè io possa 
wililare degnamente nella palestra giorna 
l1stica. 

Veni, sancle Spiritus, 
TLemille 'coelitus 

care le súe mammelle copios di eletta. dot- Padelletti, dei quali il fratello del defunto, 

La verità, dunque, si è che io vi cons 
gliai a darmi:i famosi abbozzi dii cronaca? 

Ebbene, in omaggio aýpunto. a quella verità, 
che voi male 'a proposito invocate, debbo 
smenire recisamenle le vostr'e asserzioni, 
poiche sono una, spudorala menzogna, un' in 
sinüazione-altrettanto graluita quanto co 
larda.: E non insistete nel dire choavete 
i testiuonfne nessuno, neinmeno il più fara 
butto -di questo: inondo, sarebbe capace di ve 
nir meno` alla projiria coscienza testimonian 
do cose non Vere.. 

Adusso, per dimostrare che il vostro ar 
licolocot controla réclame ecc., con liene frasi 
oflensive,dovreipubblicarlo testnalmente: 

: na rìnünzio á ale pubblicazione per amore 
di con�ordia. Inteligenti pauca. 

PassiamQad. allro. 

Nei cinque anni e più di sua malattia, 
sopportala con rassegnazione ammirabilc, 

Fuor di celia: veniamo alla sostanza del- gli fu angelo consola tore e assistente amo 
'articolo, cheroi,o, sig. Mlelandri; avete roso il fratello, che nell' esercizio di cosi 

scritto in risposta al: fatio personale e chepietoso uficio riveló tuta la squisita tne 
è, giova dirlo subito, il mon plus ullra del- rezza dell' indole sua tenmprata agli affeti 

iSapete; sig, Melandri, perchè smentite di 
averni richiesto prenotentemente il. mano 
ScritlQ? Perchè avete conosciuto che ionon 
mi lascio inporre da chicchesia. Del resto, 
Ticordatevi che: vi siete presehtalQ piu e piin 

0lle all'Autoritå di'nubblica sicuru|za sem 
pre insistendo'presso Ja medesima nel vo 
lermi indurrealla restituzione del tnanoscril 
A0. Quesla insistenza.' per tacer d' altro, on 

ni dà forse ragione di ripetere ciò che seris 
S1,; che cioè siete un'prepoten te 

n quanto alle invettive che mi lanciaste 
dietro alle spalle, mi limiterò alarvi osser-

ha il coraggio .civile di presentarmisi dinanzi 
vare che ho la f£vella per rispondere a chi 

che mi servo della. parte infima del corp0 
Contro i, botolí ringhiosi che mi lalrano alle 
calcagna. n conclusione, il vostro articolo di rispo sta al fatto personale è un tessuto di spudo-
volalenzogne, indegne di voi, che siete o 

essere unüomo serio-e cava!leresco. 

Nelle ore pomeridiano di domenica scor 
sa, accompagnato all'ulima dimora da una 
larga rappresentanza dell' Unione Operaia, 
con bandiora, o da molti cittadini, veniva 
deposto nella tomba il cadavere di 

IL þIRETTORIS 

FRANCESCO CAPITANI 

ADOLFo' TEMP.ERINI 

Splendida la corona di flori freschi, invia 
la con nobile pensiero dalla signora Hilda 
ZumptPadelletti e dal di lei figlio Carlo, su 
perstite degli insigni scie1ziati Guido e Dino 

sig. Giovanni, era intimo amico. Bellissima 
alresi la corona d ell? egregia Direturice del 
R. Educalorio femminile, di cui il [rcdelto 

sig. Giovanni è benemerilo Presidente. 
Francesco Capitani fu uomo di oneste co 

stumanze, citiadino dabbene e irtuoso. La 
sua conversazione riusciva sempre piacevole, 
perchè improntala a quella schiettezza che 
Inuove dal cuore. Buono, giovialc, espansivo 
con tutti, egli ha lasciato, morendo, un'èco di 
rimpianto viva o sincera. 

Alla sventura, che colpi il nostro amico 
carissimo sig. Giovanni Capitani, ci uniamo 
ancora noi inviando all' egregio uotno uu'af 
fettuosa'parola di condoglianza. 

Il sig. Giovanni Capitani tingrazia tutte quelle gen 
-tili persone, che vollero. rendere un tributo di lacrime e 
di lori al suo amatissimo ratello 

ERANCESCO 
accompagnaudone la salma al cinitoro. 

La notizia dell' eccidio commesso a 
Livorno sulla persona di Giuseppe Bandi de 
stó vivo raccapriccio anche quassù. 

Ci piace riprodurre il telegrumma inyiato 
alla famiglia dell' estinto dalla Società Re 
duci e Fratellansa nililare: 

Famiglia Bandi 
Livorno 

Società Roduci e Pratellanza militaro imen samento 
contristata ass1ssinio' intemorato patriota 
di manifusta famiglia suo profndo nuscppo Bu 

Vice-Presidento 
BRUNI 

Anche il nostro carissimo amico, Girola 
mo Cannoni, superstile della glorios� fkulan 

ge de' Mille, foce questo dispaccio: 
Vodova Baudi 

Livoruo 
Inowidito inlamo assassinio mio valoroso conmilitono 

Narsala o alutallnmi, porgo L voi io sincoro condo 

Iglianzo, 
CANNONI 

Amantissimo della patria, Giusoppe Ban 
di nel l839 combattè da prodo sui campi 
lombardi. Nol 1860 fu tra i Nille di Garibaldi, 

A Calatafimi, nella mischiaicruenta, e osti 
nata riporto due gravi ferile nel petto. 

Nella giornala di Custoza diede tali pro 
ve di energia e di valore, che da Vittorio 
Emanuele ne fu compensato coll' alla onorif: 
cenza della Croce del merito di Savoia., 

Entrato nel giornalismo, il Bandi propu 
gnò sompre coraggiosamente la causa della 
libertà, combattendo £ viso aperto i, faziosi 
clhe vorrebbero abbatlere l' edifcic del uni 
tå nazionsle. 

Presentatosi candidato al collegio, allora 
plurinominale, di Siena'nelle elezioni politi 
che del 1884, ottenne una bella votazione 
che lo fece uscire con onore dalla lotla con 

tro Serafini e Mecacci. Il suo programma si 
riassuneva in queste due parole « Ilalia e 
Casa Saooia ! » 

Giuseppe Bandi, il valoroso soldato, il 
pubblicista insigne, è morto vittima del suo 
dovere. 

L'on. Mecacci alla Camera. 
Nella seduta parlamentare del 1.0 corr., 

il deputato Mecacci prese parte alla di 
scussione della legge sulle pensioni, presen 
tando due emendamenti, uno dei quali, ac 
colto dal relatore, fu approvato dagli onore 
voli. 

Nella tornata del giorno successivo, di 
scutendosi il progetto di legge sulle materie 
esplosive, I'on. Mecacci, sebbene facesse par 

te della commissione, pure si dichiarò di 
scorde dalla maggioranza della medesima 
nel concetto fondamentale della legge, e pre 
sentò varii emendamenti, che ini poi col riti 
rarli. A questa stessa commissione fu dèfe. 
rito l' esame dei provvedimenti contro gli a 
narchici, ossia con tro i birbaccioni che disse 
minano la strage con barbarica volutlà, e 
vorrebbero accumulare le rovine senza sape 
re nemmeno che cosa edificherebbero sopra 
di esse. 

Ospite graditissimo. -Corre 
voce che il comm. Balladore, Prefetlo della 
nostra Provincia, voglia recarsi quassù den 
tro il mese venturo. 

Non sappiamo se la notizia sia vera;ad 
ogni modo ci piace dire che saremmolielis 
simi di avere fra noi, sia pure per qualche 
giorno, il funzionario operoso e liberale. 

Udienza privata. - Apprendiamo 
dai giornali di Roma che wartedi decorso 
1' on. Odoardo Luchini, prof. di scienze socia 
li nell' Istituto superiore di Firenze, fu rice 
vuto in udienza da S. M. il Re. 

Il colloquio cordialissimo, aftiettuoso, si 
protrasse oltre un' ora. 

L' on. Luchini ofri all' augusto Sovrano 
una copia del suo dotto libro « Le Istitusio 
ni pubbliche di benefcensa nella legislazione 
ilaliana » libro, che S. M. desiderava cono 
scere perchè s' interessa molto alle. questioni 
di legislazione sociale. 

Onore al merito.. -I giovanetti 
Fioravanti Luca, Costanti Mario, e Tamanli 
Giovanni hanno fatto a Roma un buon esa 
me per essere ammessi al Convitlo del Nax 
Saren0. 

Noi, mentre diamo a loro un bravo di 
cuore augurandoci che vorranno persevelare 
nello-studio, porgiamo le nostr� piu' vive 

Lucis tuae radiun. 

la... disinvoltura. gentili. 



congralula~ioni al canonico, prof. don Anlo 
uio Carlelli, aquesto douto e simpatico. in 
segnanle,;che n pochissimo tempo ha sapu 
10: porr� 4jn grado: i prefai giovineti di fare 
un felice esame. 
Il prol, Carletti è da noi ricordato spesso 

con; sen_1 de! più verace aletto,' non solo 
perchè: è stalo, nostro maestro, ma anclhe 
perchè $, fra,i preti, uno dei pocli che han 

no la nmenle nurita di studi geniali e pro 
foneli,' uno,dei, pochi, che sentono gli afoti 
di, famiglia,che:non polilicheggiano,, e che 
song Per conspguenza degni, della sima e 
dell' ammirazione generale. 

Per,la sanità pubblica. -- Quas 
su a tutto _i pensa, fuorchè alla vigilanza 
igienica. A dir ciò siamo indoti leal fato clhe 
�i spacçiago yiui -bianchi guasti , fruta im 

atureod infracidite. 
Vorremnmo che si procedesse spesso alla 

jsp�zione;d�llg _ostanze,sogge te alla vigilan 
za.,$�nil�riay,9 che.quelle, sostanze ricono 
sçiute guaste,j infalte, adnlterale, od in al 
159,modo, /nsalybrie nÍc.y. fossero so Llo po 

Yorreinmo altresi, in atlesa, della costru 
zione .della'nuova latrina. che 1? Autorità nu 
nicipale,per imisura di /giena,le di decenza, 
pcesse jpuirg il vicolo. della Scnola, il qua 

de è,sempre,cosi pieno d'immondizie e di 
sudiçiume che nelle ore, più calde del giorno 
Jeesalazioni rendono il yicolo stesso assolu 
4mentPratiçabile, 
iNuang lucia chel'on. Sindaco 

vederà Oe con, sollecitudine. 

erraT-iTALanAan FRATELLU BECCARD 

prov 

Confiaternita di Misericor-
dia. La Giunta Provincitle amminislra 
tiva ha approvato la deliberaziono relativa 
all' accetazione del legalo Cinughi. 

I vandali che dicdero fuoco alla 
ghiacciaia hon sono siati ancora scoperti. 

0 la polizia cosa fa? 
Bollettino demogrníico. - Nel 

Comune di Montalcino dunto il 2.0 trime 
stre 1894: 

I nati furono N. 92, di cui due morirono 
prima di essere denunciati all' nflicio dello 
Stato Civil Furono celebrati N. 21 Matri 
moni Ayvennero N. 30 dlecessi, dei quali 
per causa di pol1nonite 6, bronchite 4, grup 
4, catarro bronchiale 3, marasmo senile 3, 

1NSERZIONI A PAGAMENTO 

Egisto-A ssunto, Alessaud1o, Giob rto, Espartery o fa 
migl 'a Prigidi |rnti, esprim0u0 i sensi della pio 
vira gratitulino a quei cittadini cho nolla luttuos1 cir 
Costanza della morte del loro compianto padru o con 
giunto 

LUIGI BRIGIDI 
r sero non teiue sollievo al di loro imnenso dolors. ac 
compagnan:do la salna del caro estinto all' estrcn1a di 

UNIONE C0OPERATIVA Dt CONSUNO 
IN MONTALCINO 

In conformitå del' art. 28 dello Staluto 
sociale l' Assemblen generale dei soci b cou 
vocata in adunaDza straordinaria per il gior 
no 29 Luglio corr.,.a ore l4 nel locale della 

A C UI (Picmonte ) 

scuola maschile, .posto in Piazz� Cavour per 
liscutere ed approvare i seguenti afari. 

1. Domanda di nolti soci - Proposa: 
di economie 

2. Relazione inanziaria del 2. 
stre 1892 

3. Comnmissione d' inchiesta - Relazione, 
Dalla Sede sociale, Ii10 Luglio 1804 

IL PRESTDENTE. a 

FERRARECCIA CARTIGLIAN! 

I38CCA0: 

V1TALIANO CIACCI, Gerente-iespansabile 
Montalcino � Tip. Dounoli 

FARMACIA BACCIARELLl 
MONTALCIEO 

Lamicre di ferro o zingate 

STABILIMENTO VINI DI LUSSO E DA PASTO 

Presso jucsta Farmaciu trovánsi me 
dicinali e generi di drogieria d'ot 
tima qualit e prezió 
ribasSato, c cioè :Acquoi 
nerali Nazionali ed Fstre Acqua Co 

lalli a cent. 45 - Allhernens Rhum. 
Marsala - Cugnac - Elisir stonätico l 
china -Cioccolata soprallina di proprju 
fabbricazione - Confeiti < Droghe: per 
Vermouth - Po'vere ed AÇgquaarona 
tizzata per pulire: tencr bianchissimi 
i denti e fortilicare le gengive Acqua 

di chinina peri cape!li - Saponi.profu 

Nuovo sislena di DAMIIANE BECCARO col 
fondo in legno e col rubinetlo Brevettato ia Italia e all' Estero per 
uraspori Vini, Olii e Iiquori, le solu adottate dal Governo 

per tutte le seuole enologiche uel Regno. 

PIGLSTRICK-SGRANATRICE BEOCARO 

PÍAZZA MARGHERITA 

la piç utile fra le Macchine Eualogiche, Brereltata in lta:.a. F'rancia, Spagna, ed Astria-Ungheri 
Dietro invio di somplice lhigliotto di visita si spedisce GRATIS il catalog illustrato ovo si truveranno conni inter ssantissiuni tanto sulla macclhina quauto sullu dannigiano, o przzi correnti. 

"ItSEgRETARIO 
s.Temporiuí 

VI - 14 

SIENA 
PICCOLOMINI VIA RIOASOLI � PIALA IOLOIEI 

lrime 

DAMCIANA 

Longarine T'ubi di ghisa,"d 
Siepo Pietro da arrotare Telo metalliche Ba 

PrOluniata. 

zitdFerri .ed acciai. 

teToÙ di piombo; 0,, di ottone 

dili, Forçh�,e, Vaghe, Aricoli por labbri, Calzolai, Sollari e Staguari 
caccii.Cartucce, Capsulo, Miccia da mine - Trapani, Fucine, Ventilatori, Incudini; 

HMos Madrevitii Bande stagnate, Stagno, Zinco, Piombo, Rame, Ot'oDe, Alpacca 
Gliacciaie, Seltzogeni, Tinozo, Semicupi, Posateria, Stoviglie smaltate. 

Pjombo 

perilonite ? e per cause diverse 8. 

mora. 

S. TrRZL 

mati e medicinali Cipria 
Chinino. 
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